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I COLORI DEL SACRO
Un po’ di storia…

L’iniziativa, rivolta principalmente al mondo dei bambini e dei ragazzi, è nata nel 2001 dalla collaborazione tra il Museo Diocesano di Padova e il Messaggero di sant’Antonio e da subito ha visto la collaborazione della Fondazione Mostra Internazionale dell’illustrazione per l’infanzia “Stepan Zavrel” di Sàrmede, da anni impegnata su questo fronte.

Il progetto ha preso avvio da una domanda: come raccontare il sacro ai bambini? Forti nella consapevolezza che l’illustrazione sia una forma artistica in grado di “parlare” agli occhi e all’animo attraverso un linguaggio del tutto particolare che affascina adulti e bambini, I colori del Sacro è diventata nel tempo un appuntamento biennale molto atteso in città e non solo.

Un progetto aperto al mondo

L’iniziativa guarda non solo alla cultura ebraico cristiana, ma anche alle altre religioni e tradizioni culturali legate al sacro ancor oggi vitali o che comunque sopravvivono in racconti, feste e riti appartenenti ai diversi popoli.

Lo scopo è quello di stimolare alla lettura i bambini e i ragazzi, avvicinarli a testi che solitamente non leggono e far loro conoscere culture e tradizioni diverse per educarli al confronto e alla convivenza. L’arte, anche quella destinata ai più piccoli, può così diventare un veicolo per un dialogo interreligioso nel rispetto e nella conoscenza del sacro presente nelle diverse culture. 

L'immagine svolge un ruolo fondamentale nella trasmissione di messaggi e di concetti più o meno astratti. È soprattutto l'ambiente dell'infanzia a essere legato alla rappresentazione figurativa: prima di leggere si impara a guardare, per ascoltare è importante vedere ed è attraverso gli occhi che passa la maggior parte delle informazioni che poi resteranno patrimonio consolidato per la vita intera. Inoltre il linguaggio dei colori annulla ogni diversità e nel contempo la esalta, evidenziando il cammino di ricerca insito nella natura umana, l’anelito consapevole o inconsapevole a ciò che sta oltre. 

È per questo motivo che alla rassegna sono invitati a partecipare artisti professionisti provenienti oltre che dall’Italia, anche dal resto dell’Europa, dagli Stati Uniti, dall’America Latina, dal Medio Oriente, dall’Asia e dall’Africa. Più di 200 gli illustratori che nelle cinque edizioni sono stati selezionati e che, con le loro affascinanti e coloratissime tavole hanno riempito le suggestive gallerie del museo diocesano di Padova. Essi hanno saputo fondere semplicità stilistica e profondità di contenuti, trasportando nell’elementare raffigurazione per bambini una tecnica e una sapienza degni della più accurata attenzione e della più conosciuta forma artistica.

Le opere che vengono selezionate sono tutte originali; sono scelte e proposte seguendo un particolare filone interculturale e interreligioso, ormai del tutto indispensabile per poter interagire con scolaresche sempre più composte da studenti provenienti da realtà geografiche diverse e appartenenti a culture e religioni differenti.

Avvertiamo la necessità di studiare e avviare progetti che mirino alla conoscenza di culture e tradizioni diverse per poter educare le nuove generazioni al confronto e alla convivenza. Le immagini degli artisti diventano facilmente veicoli per la conoscenza reciproca, finalizzata all’arricchimento e allo scambio, strumenti di dialogo diretti e facilmente comprensibili.

Gli appuntamenti dal 2002

1. I colori del Sacro (24 marzo- 16 giugno 2002)

2. La Creazione (6 dicembre 2003 - 14 marzo 2004)

3. Acqua (3 dicembre 2005 – 25 aprile 2006)

4. Dal fuoco alla luce (4 dicembre 2007 – 13 aprile 2008)

5. Terra! (28 novembre 2009 – 11 aprile 2010)

La proposta didattica

Durante tutto il periodo di apertura della mostra le classi e i gruppi di ragazzi delle scuole dell’infanzia, primarie, superiori di I e II grado partecipano alle visite guidate e ai laboratori didattici appositamente studiati e progettati per fasce d’età e condotti da illustratori professionisti. Le proposte didattiche per ragazzi si avvalgono di due momenti: il primo prevede la visita guidata alla mostra, un secondo momento invece vede protagonisti in prima persona proprio i bambini e i ragazzi che sono seguiti nella creazione del tutto personale di immagini, racconti, storie animate.

Ritenendo fin da subito fondamentale l’esperienza didattica, sia nella fase di lettura delle opere che in quella di produzione pratica di un elaborato personale, abbiamo scelto di affidare a un’équipe formata da dieci illustratori professionisti, già presenti in libreria con numerosi titoli, il compito di accompagnare i gruppi.

Per i gruppi parrocchiali invece, a partire dall’edizione in corso, grazie alla collaborazione dell’équipe del Museo con l’Ufficio Catechistico diocesano, sono stati pensati degli appositi percorsi che vanno ad inserirsi nel cammino di catechesi già avviato in parrocchia e che prevedono un primo momento di visita guidata e un secondo momento di tipo esperienziale.

Per tutti, proprio per tutti: l’attività didattica presso l’Azienda Ospedaliera di Padova

Con la quarta edizione de I colori del Sacro si è riusciti a “portare” le splendide immagini esposte in mostra direttamente al Dipartimento di Pediatria e di Oncoematologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera padovana. Grazie alla collaborazione e al sostegno della Fondazione Città della Speranza, si sono potuti svolgere nelle aule della scuola di Pediatria e di Oncoematologia Pediatrica alcuni laboratori didattici progettati dall’illustratrice padovana Nicoletta Bertelle per I colori del Sacro.

Un progetto in viaggio

Per diffondere quanto più il messaggio della rassegna, è stata pensata fin da subito la formula della mostra itinerante. Dopo Padova, negli anni I colori del Sacro ha toccato numerose altre città italiane, spesso allestita in prestigiose sedi: Vigevano - Scuderie del Castello Sforzesco, Verona - Museo Canonicale, Lecco - Villa Manzoni, Catania - Museo Diocesano, Rovigo – Museo dei Grandi Fiumi, Spilimbergo (PN) - Castello, Torino - Palazzo Barolo, Bergamo - Museo Bernareggi, Sanzeno (TN) – Casa dei gentili, Brescia – Museo Diocesano, Assisi – Palazzo Vallemani, Busto Arsizio (VA) – Palazzo Marliani Cicogna.

Visitatori

La rassegna, fin da subito accolta con entusiasmo dal pubblico sia cittadino sia del territorio, è andata nel tempo acquisendo uno spazio crescente nell’interesse dei visitatori e dei media. Complessivamente la mostra nelle sue quattro edizioni finora realizzate è stata visitata da circa 60.000 persone. 

Per la fine della V edizione, I colori del Sacro. Terra!, si prevede di raggiungere i 20.000 visitatori (sono circa 600 i gruppi che hanno scelto di prenotare una visita guidata alla mostra, 150 circa in più rispetto all’edizione scorsa) che andranno ad aggiungersi a tutti gli altri che vedranno la mostra nelle diverse tappe che la manifestazione ha già a calendario fino a fine 2011. 

Illustrazioni e molto altro

A corredo della mostra espositiva, a partire dalla quarta edizione, si è ampliata la gamma delle proposte culturali, offrendo al pubblico un calendario di iniziative che potessero interessare anche il mondo degli adulti.

Mantenendo forte il legame con il tema specifico della rassegna, durante tutto il periodo di apertura, vengono quindi proposti spettacoli teatrali e musicali, letture animate e presentazioni di libri per bambini e adulti, nonché incontri di approfondimento con autori e illustratori, dibattiti e tavole rotonde dedicate ai temi attuali dell’interculturalità e del dialogo interreligioso e al mondo dell’editoria del settore.
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